Ai Parlamentari bresciani

Eccoci arrivati al decreto sul secondo ciclo! La confusione aleggia nelle scuole: solo gli esperti e i burocrati del MIUR forse hanno le idee chiare.

Dove finirà l’Istruzione Professionale? avrà le stesse caratteristiche in Lombardia, in Toscana, in Sicilia? E gli istituti tecnici diventeranno tutti licei? Quale sarà l’ultima sorpresa nei quadri orario?

Il rifiuto da parte del governo di qualsiasi serio confronto con la scuola reale ha prodotto tra gli insegnanti pronunciamenti tanto contrari quanto inascoltati ed un’attesa sconcertata dell’ennesima bozza.

Noi sappiamo che la scuola e le giovani generazioni hanno bisogno di ben altro.

Per rompere un silenzio assordante e una propaganda tacitante chiediamo di:

· Lasciare alle scuole il tempo della riflessione culturale e didattica sospendendo l’avvio della riforma: in due mesi, tra settembre e ottobre, le scuole superiori dovrebbero riscrivere il POF per le iscrizioni 2006/7, al MIUR sono serviti due anni per scrivere il decreto.

· Aprire un reale dibattito nel paese sulla scuola e sulla necessità di promuovere nei giovani e negli adulti la scelta e il bisogno di formazione: siamo convinti che la scuola è, oltre che risorsa economica, una risorsa civile.

· Sostenere nelle scuole, con investimenti adeguati, l’innovazione didattica e la ricerca collegiale che rendano possibile ridurre la dispersione e gli abbandoni e garantire a tutti la padronanza delle competenze per la cittadinanza e il lavoro.

Brescia, 30 maggio 2005
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